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Allegato B - persone fisiche 

ISTANZA DI AMMISSIONE E CONNESSE DICHIARZIONI PER LA PARTECIPAZIONE AD ASTA PUBBLICA 
PER LA VENDITA DI IMMOBILI DI PROPRIETÀ COMUNALE 

AL COMUNE DI ACERNO 
Via Rimembranza 8 

84042 - ACERNO (SA) 

Il sottoscritto (nome)   (cognome) 

nato     a  il 

codice     fiscale  

in  qualità  di     

con  sede  in  

codice fiscale/partita I.V.A.    

oppure: in qualità  di procuratore   

(nel  qual  caso  la  procura  deve  essere  speciale,  fatta  per  atto  pubblico  o  per  scrittura  privata    con  firma autenticata 

da un notaio e allegata alla presente offerta) 

Tel.___________________ Fax___________________E.MAIL__________________________________________ 

Ai fini dell’ammissibilità all’asta pubblica per la vendita della seguente unità immobiliare (barrare la casella relativa 

all'unita immobiliare per la quale si concorre – Non barrare più di una casella) 

□ Unità immobiliare composta da un appartamento ad uso residenziale posta al piano primo, di mq. 108,00 sita nel

Comune di Acerno in Via Duomo n.47, individuata al N.C.E.U. con il mappale n.2 sub. 4 del Foglio n.24 – Categoria A/2 –

Classe 1 – Vani 6 - Rendita € 173,53.

□ Unità immobiliare composta da un garage/deposito posta al piano terra, di mq. 53,00 sita nel Comune di Acerno in Via

Duomo n.47, individuata al N.C.E.U. con il mappale n.2 sub. 8 del Foglio n.24 – Categoria C/6 Classe 8 - Rendita € 112,23.

□ Unità immobiliare composta da un deposito/sottotetto posta al piano terzo, di mq. 200,00 sita nel Comune di Acerno in

Via Duomo n.47, individuata al N.C.E.U. con il mappale n.2 sub. 13 del Foglio n.24 – Categoria C/2 Classe 4 - Rendita €

227,24.

DICHIARA 
Di accettare tutte le prescrizioni e condizioni regolanti la vendita dell'immobile in oggetto, contenute nel bando di gara e 

negli atti concernenti la vendita. Inoltre, consapevole delle sanzioni anche penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e 

falsità negli atti, richiamate dagli artt.75 e 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000 

 DICHIARA, ALTRESÌ 

 Che il sottoscritto non è stato interdetto né inabilitato né si trova in stato di fallimento e che a suo carico non sono in
corso procedure per nessuno di tali stati;

 Che a carico del sottoscritto non esistono condanne penali con sentenza passata in giudicato né sono in corso
procedimenti penali;

 Che il sottoscritto non è Amministratore Comunale e non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalle aste pubbliche
previste dalla legge.

 Di accettare le condizioni previste dal bando di gara

Data _____________ FIRMA 
(Leggibile e per esteso) 

AI SENSI DELL’ART.38, D.P.R. 445 DEL 28/12/2000, ALLA DICHIARAZIONE DEVE ESSERE ALLEGATA COPIA FOTOSTATICA DI UN 
DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL SOTTOSCRITTORE.  

(rif. bando prot.3448 del 15/06/2018)
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Informativa ai sensi del D.Lgs 193/2003 e del RGDP 679/2016: 
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno 
utilizzati esclusivamente a tale scopo. 

* * * 
Art.75 DPR 445/2000 – T.U. documentazione amministrativa. Decadenza dei benefici. 
Fermo restando quanto previsto dall’art.76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera. 

 
Art.76 DPR 445/2000 – T.U. documentazione amministrativa. Norme Penali. 
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai 

sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate 

all’articolo 4, comma 2 (temporaneamente impediti) sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione 

all’esercizio a una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici 
uffici o dalla professione e arte. 


